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Nicola D’Amico 
 
UN LIBRO PER EVA 
La lunga storia dell'istruzione femminile in Italia:  
la storia, le protagoniste 
 

Prefazione di Silvia Costa 
 
 
 
 
Un libro per Eva è un lungo e rigoroso viaggio verso la conquista del diritto 
all’istruzione da parte della donna in Italia. Un percorso storico condotto con 
il piglio di un romanzo - ricco com’è di autentici cammei biografici - che parte 
dal primo millennio, da quando l’istruzione della donna cominciò a essere 
negata sulla scorta di interpretazioni pseudobibliche di comodo. Già dal ca-
pitolo introduttivo, Un libro per Eva sconfigge gli stereotipi che hanno per 
secoli interdetto alla donna, in Italia più che in altri Paesi europei, il diritto 
all’istruzione e, con esso, all’indipendenza. 
Il dovere di dare un’istruzione alla donna non è una “scoperta” dei Lumi. Non 
esistono alibi come “i tempi debbono maturare”: dalla notte dei tempi la don-
na - e il volume ne fornisce le inconfutabili prove - ha sempre dimostrato la 
sua eguaglianza all’uomo, quando non la sua superiorità, nell’apprendi-
mento e nella produzione di plusvalori culturali in ogni arte o professione. Se 
in Un libro per Eva si raccontano e si esaltano a ogni pagina tante eccellen-
ze femminili è soprattutto perché esse sono state le testimonianze viventi e 
patenti di questa verità. 
Un fatto emerge con chiarezza: ogni volta che si apre uno spiraglio 
all’istruzione, l’uomo viene spinto a coglierlo, la donna se lo deve conquista-
re. La storia che questo volume racconta è perciò una storia rivoluzionaria, 
che si accompagna a quella dei valori di giustizia e di solidarietà. Ogni vitto-
ria della donna è, dunque, una vittoria dell’umanità. 
 
 
 
Nicola D’Amico, dopo avere raggiunto giovanissimo il grado di Provveditore 
agli studi, è passato al giornalismo ed è stato per decenni uno dei più auto-
revoli commentatori di politica scolastica dalle colonne del Corriere della Se-
ra e dai microfoni della Rai, e successivamente direttore responsabile del 
quotidiano Il Tempo. È autore, oltre che del romanzo di ambiente scolastico 
Chi ha cancellato le macchie di Rorschach? (Mursia, Milano), dei saggi Il 
mondo del giocattolo educativo (MP, Lugano), Adolescenza di una scuola 
(SEI, Torino), Mille anni di scuola a Milano (TCM, Milano), Cento anni di 
scuola italiana (Il Sole 24 Ore, Milano), Eravamo compagni di banco. La 
classe dirigente italiana a scuola (SugarCo, Milano), Sfida alla droga. Origini 
e storia delle comunità terapeutiche (SugarCo, Milano), Storia e storie della 
scuola italiana (Zanichelli, Bologna) e, per i nostri tipi, di Storia della forma-
zione professionale in Italia e Maìn. Maria Domenica Mazzarello, la contadi-
nella che riempì di scuola il mondo. 
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